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Il discorso Visconti-Venosta) 





‘Avevamo, detto dî voler aspettare, la 
fine ‘della discussione sulla. politica 
‘esteta prima di parlarne; mu’ il lungo 
discorso del campioni di Destra ci parve 
richiedere da so. solo ‘alcune osserva- 
© perciò anticipiamo sullo nostre] 
‘considerazioni. 

Noi ‘non’ siamo ‘punto ammiratori) 
della politica estera. della Sinistra; e lo 
abbiamo più volte dichiarato. Essa fo 
‘assolutamente ‘inefficace, principalmente] 
perchò on vi. fu spirito di continoîtà, 
‘© questa mancaniza' provenno, dal cam- 
biur ministri; ogni sei mesi. Ogoi mini 
‘siro, si credette in obbligo di fare di- 
versamente da. quello che lo aveva pre- 
‘eoduto, 6) quindi forse nessuna! pratica 
fa condotta; a compimento col. criterio 
‘con cui era stata incominciata. Nelle) 
altre nazioni si è fatto meglio di noi 
‘perchè! parecchie menti direttrici rima 
‘saro a luogo-al potere : în lughilterra| 
lord BeaconsMeld ; in’ Germania. Bis: 
matek ; in Austria: Andrassy ; in Frao- 
gia Waddington ; in Russia Gorciakof. 
Nessuna nazione potè far assegno sul: 
l'Italia solo. perchè non potò far. asse- 
‘gno su nessun Gabinetto. La tormea- 
tata politica interna è stata causa’ di 
una incongrusnte ed infruttuosa  poli-| 
tica estera. Î 

Falta questa dichiarazione, noi pos- 
siamo pe liberamenta giudicare le cri- 
tiche che. Visconti-Venosta, l'uomo _in 
dispensabile. della Destra quando di 
tratta di politica estera, ha fatte a que- 
sto riguardo alla Sinistra. 

11 Visconti-Venosta ba. delto) che non 
può approvare a politica estera se- 
guita: dalla Sinistra dacchò è al polere. 
Quando egli era ministro; la Sinistra 
mon approvava la politica estera se- 
‘gulta da lui. Nel nostro mondo! parla- 
mebtaro noù V'È tanta imparzialità che 
tun partito possa sperare di essere ap 



































provato dall'altro nella sua politica. Le 


disapprovazione è sistematica. 
‘pe 


fa il Visconti-Venosta ha soggiuni 





‘ché neppure, l'o 








primavera del 4876, l' ca 
‘non éra' neppure soddisfatta: della: poli- 
tica estera che si era ullimamento; se- 
ulta, poliica di debolezza, di esilanze, 
Si ‘compiacenze soverchie, ‘politica’ del 
“i doloe far nulla. » I 
L'antico minisiro ripete ora le cri- 
tolo fato lano sorso riguar ‘ll 
lione egiziona. E noî rip 
tra volta che chi avrebbe iniziato in 
Egillo una cattiva. politica sarebbe il 
Visconti-Venoata stesso, ci 
prima; che la 
raccomanda; 

















sso Ta spesa di preogcuparsene [roppo, 
Faniaro gl « effetti oltenuti dalle 
tte potenze 











durano le rose, o st. perdetto. coll'a 


vento di Tevfik al trono. Non può, in| 

alari di « pregiu-| 
dizio forse tree dei nostri. inte- 
ressi » quando è provato che al può 


buona conoscenza, 


riacquisiar terreno; e che l'Ialia, ‘ove 


voglia mettersi di concerto  coll'Inghil-| 
terra, può riprendere il suo. ascenden- 








Appendico della Gizetta Piemontese. 





ARISTOCRAZIA 


Parto seconda. 
I 
Ges 

— Gio, — dl meo dopo qua 
neve tu: — Ca conci La min chio 
tassa, 0 io, secondo fl solito, l'uerò na 
chio foco ‘e 10 ia codoita faccenda n. 
Selo potato intatto per qualche cono, sa 
Svtos potato etrtnato il mio desideri, 
son aerei voluto obo nel tao cuore na; 
ceto tale amore per. mia soreli.. 

"poco Dil — interoppe con delorosa 
otvazità i Iovine: niche 0 mi 
Sindinaiz So 10 sapevo, 10 sapevo, 
Sicho ta preferisci quel. conte Altrdo 
cho è il beniamino di ‘att, Tuo fratello 














Faorico n'è addirittura infatuato; la zia| 
‘Adélaldo stassa 10. accoglie con, maggior 


Alatinzione.. L'hal dotto benistimo tu a: 
esn'adosso: colui ri che sa farsi benvo- 








Jero da tutti! To!sono in meschino 6 co| 


mosco Ja rifa. meschinità. 
Il poveretto avava le lagrime agli cc-! 





guancia fra l'indlco e Il medio della zano 
destra e dinit: 





—- "Ta voi mu ragazzo che hai trovato! 


modo di faro ‘un difetto, esngerandole, 
dava bella. virtù, che ‘è In modesti 

Non | vorrei cho tu fossi. un fatto orgo: 
glioro; ata ghe diamine! un più Giusto 
Goncofto dfte lo dovresti pure avore 





ione [pubblica ne. è| 
soddisitita, E noi osserveremo chie, nella 
inione pubblica 


, pochi mesi 
islra venisse al polere, 
pel vicereame il lasciar 
fare, perchè reputava che non fran] 


in Egitto è assurdo, per-| 
chè la Francia e l'Inghilterra vi ottn- 
nero una supremazia ce dard quel che| fà 


ci © sl mordova le labbra per non 10m] 
‘poro adilrittara in pianto, 
<P cogino gli presa: scherzosamente la 





Ormai si sa che vennero; anzî futto 
al nostro Governo delle offerte Al ri-| 
Iguardo: 

Nè è permesso parlare, di « inoppor- 
luna éd inoperosa riserva »_della Si- 
atta riguardo. alle questioni egiziane. 
ta Salo Ti tini donna ‘poco 
riservata, Iroppo operosa, e suscitò dello 
diffidenza | per. lo zelo troppo attivo di 
qualche rappresentate ialiano. Nelle 
faccoride d'Egitto, ha nociuto il troppo 
© non il poco. | 

Non comprendiamo poi come; egli 
possa dire cli nol fammo; e i primi a 
sollevare) diMcoltà ‘e dubbi » nella que- 
‘lione. greca; ‘Egli non; può certamente 
daro un'importanza di Stato al progetto 
dol consolo ‘Do ‘Gubernati, (cho cam- 
biava la lia (di frontiera, Quel pro: 
gello, so. non erriamo, non fa discusso 

10, dalla simpa è dalle popolazioni , 
tnò mai venne dal nostro Governo sol: 
topasto aile altre: potenze. Le' prime 
rianti al protocollo di Jarlino vennero 
(suggerito dal ministro. Wadldingion', Je 
'sscondo. da lord Salisbury ; n risalta] 
ché l'lalia alibia fatto ‘cattivo viso alle 
proposto sì dell'ano che dell'altro. Quanto | 
di pareri sulla possibilità o mon: di certe 
‘0ose", era nel: diritto del Governo ita 
liano l’esprimerli. 

Secondo .il' Visconti-Venosia e ab: 

biamo tenuto) una politica non abba: 
‘stanza moderata per conservare l'ami- 
cizia della Turchia, nè abbastanza, libe- 
tale © conciliante’ per: guadagnare la 
simpatia della Grecia, » 
il: Visconti-Venosta ‘una sola 
manifestazione di malcontento verso, I'-| 
talia da parto della Grecia e della Tur-| 
‘chia. Abbiamo veduto la Turchia do- 
‘mandare il nostro intervento nella que- 
tino. del''Montenegro, e Ja Grecia tio-| 
‘stra ogni giorno che ‘spera molto nel-| 
l'Italia ‘@ nella Francia. 

Per conto nostro, nom vorremmo se tor 
‘una più esplicita protezione degli inte- 
cessi grecì, ‘che ormai. rappresebiano 
‘uo diritto innegabile. 1 non ‘soddisfare 
questi interessi può essere un grave 
pericolo, ‘e questo si sento anche al-| 
Love, giaccli l'Opposizione inglese rim-| 
provera assai al Miuistero conservatore 
‘di non averò una politica” precisa e di- 
chlarala a questo riguardo, 

Il Visconti-Venosta dice sembrargli 
‘che la‘ nostra politica sia. steta « una 
continua: transazione fra lo ‘aspirazioni 
itolle quali la Sinistra salì al potere, 
la realtà dello cose, » 

Questa ‘aconsa è veraminte ingentia. 
Quale politica ‘sana ‘o. pratica non È 
‘una travsozione fra le aspirazioni e la| 
realtà? Qual uomo di Stato ha mai 
potuto far' uscire. dal garbuglio delle 
situazioni un problema pienamente ri- 
sollo, come Minerva. che usciva perfet- 
tamente armata dalla testa di ‘ Giove ?| 
Diceva Macaulay che -il compromesso 
è impossible ella logica ; ma essen- 
ziale in politica. La Sinist 
rebbo potuto fare della politica se non 
avesse fatto dei compromessi. Del resto, 

più grandi compromessi. che cont | 
nostra storia li ba fatti la. Destra. La 
Corona ba fatto nel 4859, il compro- 
messo di. Villafranca; la Destra ha 
lo, nel 1865, quello della conven- 
rione di settembre. Dio: salvi la Si- 
nistra dal farne di simili! 

L'antico ministro della Destra deplora 
‘che siansi raffreddate le nostre relazi 
coll'Auszia, Lo deploriazo anche n, 
porobà l'lalia la bisogno di pice e di 
iranquilità. 

Ma è ‘solo la politica della Sinistra 
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Or sian pais; nai itesperni 
DIù, © vedrni “clio! ‘Ja' conelualone. mon 
Ti fazio opratevoto comete in na 
Fal rana a iavidi o etiat nle 
lola compagna, (ch nol aote 1 
Bediiho sirio sulle ale; AIIP 
Dino Uno sposo di tutela Apa cao 
pur undo di vu'altra regione della pen 
ole 

"=" Como appanto 11. Camporale! — 
cli cx quale anianeza Giallo: 

"2% i parlà? Perch ttt flo. 
degl oramai accordano nl dire che i 
‘matrimoni fra consanguinei vanno a de- 
SOTA PROT e o 
lo fno conta dI Gotadonta dllo reso 
L'indebolimento, l'esaurimento delle 

gite reali nd bano ope liga can 
xd a queta puro: devil. attimo fl 
canbicmento desto quello che fca pic: 
coli, deliouti, ‘sottili noi discendenti di 
Guai coon che portavano scmatire di 
forro e maneggiavano ontenpo per Ianole. 

"D pil È cuenta "la concetine che 
non deve essermi: sgradita? — domandò 
Ml giovanotto; 

E° 001 un momentino di pastina, è 
lullii finte. To. non sodo od ist. 
luto nelle mie opinioni da preferire il 
‘trionio d'un principio da me. adottato 
Mila uc dll erro cho 6x0; ac. 
Hog uo cpuco at proprio sr 

1° 01 lo 0) guazie 

— Siocono punso cha tn eapral ren 
‘dero felice Albina... 

"2 Dio gigi: Où come vor. tn 
Higaro ogul ila colt, cita. le nie 
Fida utdliatare Ggal'ado derit 

— Benchi malta mi sio caro anche 

a gi eo avato unpo a tono: 
alleto. Chimica l'anlmo. eletto, l'indolo 
socellonto 6 Îl valore verawonto ammi: 
ralile, pure Jp mi adoprerò. volentieri 























































































(he ha rafrediato queste relazioni? Non 
È forso la politica stessa dell'Austria, 
collo ‘suo avido. annessioni, col sio 
lnorientarsi, che ‘ha ridestato in I 
alia desidoii di rivendicazione ® Non 
è forse. l'arto. politica tedesca che ha| 
Hofiato mella ire- antiche e fato riardero| 
le nostre aspirazioni” Non è forse al 
logica ‘stessa delle coss che ci spinge| 
lai: fianchi dell'Austria man mano’ che 
leasa tendo 1a‘ portar: sempre: più. verso | 
Oriénte il ‘centro di gravità? Lo prime | 








dall'Austria stessa? Lo prime cattive) 
insinuazioni, i primi cattivi consigli non 
(sono forso Venuti; dalla stampa tedesca? | 
ud forse pretendersi che il rimescola- 
Imento del tempo della. guerra | russo- 
turca won ;dovesss. produrre in Italia 
flcuna commazione?. Ctedé. forsò al 
Destra ‘cho, tutta: Italia sarebbe stata 
ueta coma olio se essa, invece della 
Sinistra, foste stato mn ‘quel tempo al 
‘potere? 

Sarebbo illasiono gravissima!. Il par 
tito dell'Italia irredenta sarebbe sorto | 
legualmente, con’ questa’ differenza, che 
‘mentre la Sinistra ha! pottito frenarlo'a 
‘motivo dello relazioni personali che corre- | 
Vano fra i membri della Associazione ed i 
'Ietmbri del Governo; la- Destra sarebbe | 
[stata forse impotente. Saremmo curic 
(di sapere che cosa. avrobhe fitto la 
Destra trovandosi di fronte all'Irredenta, 
‘8 vorremo che ci dicessé che cosa fa- 
ebbe ‘se venisse al potere, Pretendo-| 
rebbe dî sopprimere l'Associazione? 
ebbe comi chi piglisse. a. combattere 
îiba piovra: mentre taglierebhe tin. ten-| 
facolo, sarebbo abbrancata da un altro, 
Per faro una compiacenza all'Ausiri 

erebbp di commeltere qualche) 
16 illegalità all'interno, e mentre ri- 
‘Marrebbe la difidenza all'estero, avremt| 
ino l'agitazione ed il rancore all'interno. 

Del resto,;i parti d'avanguardia. ci 
[sono sempre stati ed. lianno sempre 
[dato da fare agli uomini che erano ‘al 

tere. La guerra ilel 4866 si fece 
Fa preiione mazziiana, ed i La Mar-| 
mora la dovette a suo dispelto subire, 


























le nel (870 v'era il partito dsl! Zoma 
l Morte. La Destra era allora. al' po: 
lerd: fece quelche imprigionamento, 
‘sparò, qualche; fucilata, si rese'impopo- | 





Dre, dovelta finire pr fare quelo 
'ehio'da ei si voléva. È, so. ritornasse 
(al potere, verrebbe foreo. un giorno in 


@|cui: neppur ‘essa. potrabbe resistere alla| 


'Irredenta. 
"Noi tion approviamo l'agitazione del- 
l'Zrredenta, perchè è sommamente inop- 
[Portuna, ma non possiamo disconoscer 
[olie questa agitazione potrebbe un giorno 
ssora, una forza impellente irresistibile. 
Il Visconti-Venosta ha (chiuso il: suo 
(discorso col dire,che l'Italia. deve se- 
[guire Ja: politica «e di uno‘ Stato: de-| 
|nitivamente costituit 
Certamente lo, Stato. italiano è co- 
situito’ àd ‘unità 6 nel momento pre- 
Hente giova persuadersi ‘6 persuadere 
[che l'Italia è compiuta. Ma noi abbiamo 
ragione. di ‘temere. clio quando il Go- 
verno facesse . dichiara: di assoluto | 
soddisfacimento 6 tali. a togliere deti-| 
nitivamente ‘ogni speranza di veder me- 
glio regolati î nostri confini, oltrecchè 
[ciò gli pracurerebbe forse qualche guaio 
a poi: fazioni irredentii gl 
febbe. per ‘giunta nuovi rimproveri dalla 
Destra 6 ‘forse dal! Visconti-Venost | 
stesso; cli alla prima occasione trove-| 
rubbo: opportuno il; rinfaociare che l'a-| 
tension, l'incapacità © la pusillanimit 
(della Sinistra ci fanno pardere il; credito 




















per faro ottenore a to ln manò di'imin 
Fiorella. 

— 0 Ernesto! — eselamb il giovane 
impallidito, tremanto. dall'emozione da 
(embenr quasi di svonire. — È ciò po 
sibile? 

— A un patto perù: cho Albina ci 
consenta di buon animo, 

Giulio abbassò Il capo, scoraggiato. 

— Aimél 

— È per tapero codesto c'è un mezzo 
solo; che dovraî mettere in opora ti 
nica. 

— quale? 

T Domandarglieto a le, 

Jo. Ant non oserò mal. 

— È allora toscher ancho a mo fre 
‘itato bolla parto, 

— ‘A per carità Ernesto, 
lità 16. provodo già. pur troppo. 

— (porgo cho dibina ha Jasclato scor- 
[gero fn qualche modo’ l'inoitossione. del 
to cuore? 

“ No.. nm so — non potrel dir nil: 
la. È sempro tanto, buone, tanto gone 
ile, tanto digaltosa p,medesta con tpici/ 

È dunque non c'è altro modo, per 
iajparno qualche cosa, cho intorrogari 

Tn gnosto punto, dopo aver picchi 
all'anio, entrò Il vecchio, Tomminto, pt | 
fooutane licenza dal padrote. 

"La signora concessa Adblatda'ovla 


La rinpo 

















coneagiba Altima s0n0 già nola sala 
a iii Mito: — dito vita 
hncnte Etmelo. 


Ginlio Jo fermò pel! biacolo, 
— Por carità! — gll sasurtd sottovots 
(— non parlare di nulla... È 

"No certo , {n questo momento : — 
so Ernesto: — ma più tardi. 
ovaio intamiorato segni ‘con val 
no più di tranquillità ‘e sicurezza ilex 
[gino nol gran salcnp dovo lo signore 

















Provacazioni. non ‘sono. forse. venute] 





if | colta domapromeel, ‘in. favore 


in faccia ‘alle nazioni estere © sminui- 
scono fra loro. Ja nostra importanza di 
[gratda | Potenza. Informi a questo ri- 
[guardo il Congresso; di Berlino, 


DA NONA. 
L 
‘ancora ll algnificato 
delle dimissioni del Sila. 

{(k) — 19 marzo — Nel ceci pariamen| 
fari Giscorro pi doll, dimissco, di Sela 
da capo dall'Oppoizion, cl ano 

la poliica entra facoaciata Tri, quan: 
stagno parlino i essa gli ratori 
zintati © (oso stesa da parco 
[o mita sspotasione. 

50 vo ii chisdento quel che no pae io 
[ola tesiono dell'o. Balla € dell ku pie: 
loziono a capo, delta Minorunza, dotre dirvi 
ohi io no d'avvio ho sî tratti dl prii 
novità di na manovra divtta contro l'ac 
Roliziona dl macinato od vento par. isbopò 
i trascinare Ja Destra del Senato a pesistrs 
hol'oppots all'abiliione medenima.. 

Sia f voi deva lunportaro più di. conoscere 
iti ini dell: Casera cha lopialima ini 

plat dano ho paresi patti 11: 

‘Snia, dino allo dimsioni dello 
ioreralo Sella uainterprtazione tatto divora, 

Foal dicono, ché; già da graa tempo, Sella 
è stato, dell'ntrasiguaza di molti. del suoi 
colehi dll'Opposiione ; che ep comprente 
[l'ioptsibitc di ritornare al Gororno colo ite| 
età vacca, Destra; che vorrebbe ritewprazi 
con ciementi novi, ma cho nou o ‘puo pe] 
ana degli intransigenti. cho” Aialmente dl 
Fiscluto di abbundonaro { vecchi per metter 
a capo de giovani, siazo pur potbi, © pres-| 
tere porzione con' uns compaguia ‘tatto sa] 
id eguale ditara dal. Centro o da. Nicotera. 

Soggiungono cho Nigtera ed il Ventro nor 
i treramo “con Joro grato ‘gio, ialeme] 
ila Maggioranza, avendolo dcnotrato 1a sa | 
ila occasioni, 0) che codendo ‘esi, lievemente 
sopra aloni articolari, comò Sella dai cante] 
o osta dl n eur, allo dl tre 
Ha (60 cho lo. risgiando, n. asconto fra la 
Ho Conpagilo now potebbo iii di di: 
ll stccasone. 

Questo cbp i dica cra mom 8 atto uovo 
perebà mozi lo si ripote già da qualche inno 

To però dubito della una teli. 

potato 






































Td infatti, coma mai avrebbe “agli 

comiuciaro ua movimento. di converio 
rosizinco | 1a necessità di opporsi ll'abol: 
zione del macinato? I suol, presunti fatari | 
fici non. gono essi. eseuproteasi 





[È questo {l primo' passo cho farebbe Sella per 
itererno n altro da altri @ per venire “od 
a sor? a i 

Sapate cho, cosa al ripondo a. questi argo-| 
[nntl? SI rispondo cho l'abolizione del mac 
nato è aempicemento ta peetento, 

‘Bo osì è; gono Inail tit È dibonrat a nes- 
ana opache paò esera nd più 16 seno fo 
(data di un'altra, euentio naturalmente tutto] 














'Unfondatisimo, porch tatti pastirabiboro ia un 


resiporto ameoginerio. 
"a ca pi, 





eng i) dale icon, dalle 
Had 1] dati tin rasiaero dal 
Afeggiorana di Grim 1 Ata Die: 
tre od 1 Vard no esche pate l'o net 
Po già cms da o è alc pre; 


fo dato cho querta ance (a cosa pi 
Veri gas tale 4/60 lenti le Dea 
ab rovine 1 Al 


Tnvase di stas-| 








sto nc ta ate” contate 

Feto glad acaapare iii di cordiale 

EG Sor Gotta 
Yeti di e ca go fm 

avi agonia 1 vedo e ati 

s 'grntgi fono cod miete dales 

en Gr el mani os Ita i o0b) 

LS poni ato atto a ona oli 

Fg entrata on morbo prerelero 

Fot ct imagine 

ul. 

Seguito tt cente repubblicane, al Can 
MATO: fidoglio = Considerazioni. 
(Cotto) — 1 sm — pe Fn 

liegt e ovini 

Rat gun fa uit cri tt 

ar at Coco e sos et 

n ito o gna pri 

fiorali, apra al ast dle vivo 

ERO VAetO e ardita gta 

ale na dic at da fr sere 
opero pa invii pctno - 


———_—_ 
in 


Tea contessa Adelaide; nola sua me 
ntizia irrevocabile oraiani , ma mebtizta 
rassegnata 0 che oserei dive ronto, con: 
liarvava ancora traccia della splendida 
bellezza della sua gioventù, 1 capelli, 
tati Labiancoti ne' cinque anni trascori 
[po 1a morto. dol marito, scendendolo 
RUE tompla in due striscio’ largho © ben 
fornito | o coronavano la bella. fronte 
blanco al par dell'alabastro, dandolo no 
Ho ualo splendore, che destava ju qua-| 
Hanque omaggio dl reverenza; gli occhi 
tazò ancora pioni di lace, Le Jabbra) be] 
hd fnpa lido, di grazia; i contegt ra 
Paitemnte nltaro "rivelata Ia cascicasi 
‘d'una certa dignità supremazia, ma ac- 
atopaganta dalla. maggiore bensvolenza 

















doll'aoimo è gentilezza di modi. Vestivs | 


tutto di nero, chà dal di in sul era ri 
musta vedova, non aveva più abbonda: 
fiato Il corruccio; & aves ‘deciio non la: 
iolarlo i più in tutta ‘Ja nua vita; © da 
'auell'abbigliamento seuro , ziovo inalce] 
O modesto, che'ficeva ricroncero 1a pal: 
Macra del ano volto, 1a canizio de' vuoi 
(capilli, essa, ricovera. all'aspgiga man] 
‘maggior solennità, na mou no che di ve- 
nernndo. ta una! di quelle figuro 
lion, innanzi allo ‘quali, ‘ncsuno” per 
'auanto; corrotto! malayvenzo, oserebbe 
Hannlfiatàre nn sentimento nes) ele. col 
'ovole; trivialo, quasi: nom oserobbo nem| 
‘neno concepirio nè lo potrebbe provate, 
Ella padova sopra tun ‘gian. seggiolone, 
postato: proprio fn fica al ritratto 
defunto; ‘@ guardava fo questo ritratio, 
'ò 16. Jabbra le ai movovazo. Îievesicute, 
per: dire, senza Suono porò, torso un. ic 
‘Moroso salato, fore was preghiera, 























stavano aspettando, 


seria sarebbe cli 1a nocossità 
dî uantenere iì macinato fosso vermmazte nel 


| delle uerrigio 6 degli 


po-|seblavo telsco Tnt 


pomibile, | che un giovane genszono e colto, 
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Masala! nell'amore sovrano della madro Ita: 
na 
Ri 
Rat i li 
Ln 
CR 
Ci 
na 
TRES 
ee 
ER Gi 
TE 
n 
Sri are ce 
Se 
rsa 
icon 
SE] 
Ce 
Son 
TILL te pai 
ie 
es 
dra 
e 
CETO 
TRE no 
Pr 
Ca 
Shi ea i 
TR 
Can 
Corsa 
— aa 
A 
ni 
ea 
een 
ES 
n 
























































'sde, quando lo btndera. rota el Date 
co pocla e irofeta (per vero pgita non è 
[Li non è profat); 1a bandira. A Giuseppe 


afettaro questo giorn Iavpiiazioni € queto 
Biondo giorn ia meszo si uu mor 
Amen dll celtà rosta fnubhicam.: 





Dio della vert. 

a l'edizione economica 
ogni non dica al ai 

menti oratori, È quallgi tennero bordo, che| 
Dato invocò persino ‘Alberto tetesco, pur 
Sco Rosta crea 7 2 iz] on ii 

‘suoi giovani! pauegirst come il primo 

tai serio politico fe, fumosa letta, Carlo 
Alberto? è Sirel mo ‘avoto mal casato uso 
iguatdo, nuo di quegli aguarti d'aguiio; che 
Felino us inqudo, su questa Itala, balla de 
Sbrribo della atua, inccrimate. da' venti ss-| 
oli di momiori sil, patria del guifan, eco. 
Non v'è sorto dentro ut peaiero: tag, come 
Dio da cao i mondo do quest sieme dl 
R6SÌ, ria sn Sparta © rinunci 




























rt, 
Phat Divine terr 
li diritti popolati, rigeneratoro di eta Pc 
tall! Liberato l'Italia dat barbari) Elincate| 
‘avvenire: Date il vsetro ito nl ti scolo! 
Tucominelato ara "ida voll Slate ‘il Napo| 
"one della liberta italivnal. 
n Unite, 0 Siro, o'nol vincera. 
“i La fama ia narrato che nel 1821 uao 
ipa, Carlo Ale 
berto fuggiasco, nalatandito re Zali. Quel: 
ont, Sire, vuol ningua, Spargetelo in nome 
"i Dio, d 10 selieroo sinto ripiombi sulla te | 











ti ata dei uosri oppressori. Prendeto quela go: 


ola; na è vez, Vul voglta, n 
3 le nano Lego della denovenia top ha 
rovato tit ché tata quanto Gluigpo Mur 
Ha ini cd a tp et 
dal priocipato di Gevi. (nerea Alto 
Bloc, ono ln) piano i a 
Sola Fa dio eh ottano qziro pet 

E la tata di Moro Antil DI Campi 
ilo sftto 04 dini di Milutagao tt 
Er puote. dla Kepi di 

















ato piziezz se ai sbrloni conto a ato 
ria 0 il sentimento italiano n destro ta 
fut sala privata, dova 11 peoprioari o 1 oc 
tario possani ita nl she vogliono! Sarebli 
Por stinpre una deploretole peola politi, mo | 
mon vi ai vedrubbo viclata la libere dei pi. 


cc 











Mella qualo rivivera in atto fl sno fore, 
Hi tutta la sua ‘splendidezza, 1a beltà 
[Giovanile della madre, Mai profilo. pi 
Puro fu disegnato da mano ispitata d'ar-| 
tata ; mai sguardo. "di fonolalla. seppe 
Hspirare la cor d'uomo più nobili sent. 
(menti © aspitazioni, amonla più vita sù 
'tenco di bene, di’grandezat, di gloria; 
T'anoî ochi, axamrri coma Il'clelo, ave: 
Yauo uba profondità. da ‘senno: uno) 
splondoro dî stella, e, colla” vivacità 
della giuvinezza, la' mestizia. del: pen: 
iero. Lo -labbra'»orridevano raramente, 
Sua nella piogutnia, nella. vivacità. del 
colore; molla leggiadria delle linee, ave: 
[Yono un'attraenza, uita sedtiziono impre 
resginbilo, Parevo, chi le gunraaso, che 
inrebtio stata: aa ‘oliltà oto 1 veterio 
sorridergl, l'uiiruo usa paxola. feno 
file, lla parlava poco, in presenza. di 
ostranei alla funiglis' pochissimo, ma 
dn senza arguzio, sempre. per. mini 
ataro { più mobili sentimenti; e. Ja. sua 
voce era una cara armonio, Quanti son: 
inonto u vederla l'amavano ' Tutti queti 
che l'accostavano, © congiunti, 91 ‘cono-| 
Arenti, e nervi, o'artefii, tattl dovevano 
doratln, Veatlva di xeuro anch'esso 6 il 
uo eapo biondo, ornato riccamente’ dal 
dindomia d'oro del cspelti, svrgova si 
perbamento pel collo esile è binncò 10. 
[pro ta coltretto al tina: cho terzinava 
noia, serrato, sino. ali 

san piccole, si po' ion 
to, nequistavino maggio) 


















































Ritta accauta n lei, nppoggiata ron (la prima sorrise li 
‘uni gomito alla spalliera del seggiolone, |di unn mito lola il #09; aguagdo e 
piva la Allo, 1a conti Albo Ia ano. ves 1), primogeniti 





Jura, quasi ‘una traspintenza, dal ero] 
niche Sabghe fino al' polti 
‘trotto allo dracola alquanto sotcill, ma 
Hi aaa perfetta. modeltitura, 
Quando Eraesto 0 Giulio entrarono ne 
‘sntono, Ta madtrà 0 1a dictfuntà sì volzer 
vecunito, fico bri 























‘aria Tommaso (n 


Mazzini ‘sventaleri. sul Campidoglio». E per|s 









Quello” che zii lenza ‘ala, che, in na 
(lità di qualohio centinafo di migliala di ubi- 
tanti, dice, venti, mettinmo auche' quariata 
‘nitido, possano stare mel: palsazo ‘rmualei» 
[palo ol conseniso dal Sindaco, ‘ed caprimersi 
Opinioni sovrersivs' contrarie n quelle. degli 
‘altri 250 mila aoministrati. 

Per ine coplro l'onoraltà, anche a coloro 

8 pretendono. la privativa, fucolsmo que- 

ipo ragionamento; La libertà; affinchè 
in ni over, devo essero estesa a tutti 
i comtribinnti ‘a. tutel‘# olttadini; fmperoo= 
[hé la libertà goduta da, pochi 6 privilegio 
tirannia, alano; questi pochi rè, aristocratisi o 
(demagoghi.. Quindi davanti al ‘concetto. ge- 
[berato della libertà: tato devono | considera! 
{ lerienti quatto‘ repubbliat.. 

Orà fo domando n titti e specialmente si 
[sordnnri miazinitni dell'altro giorno, vo: essi 
troverablero' simimiessibla’ cho un dmppelto di 
nine; Fentl: ‘od anche quarsito seminaristi 
[muovesicro processionalincato; vino 11 Campi» 

itare divauti a qualche. tapido. 
înn, che Il Governo sabalpizio ustirprtore 
[di ima 6 n° governo Idro è per {nuora 





ch 




















chessepot, di logittimisti ‘cho casiaseero 
bri filoni atri nel Quito furia di 
grimaldi. 3: 

Faceto un'altra ipotel' più Henovish al mias- 
at 

Sunpongo che, ti (nitnrto 11 Governo 
rapiti, ‘Ja baugara, roca. sventoli nl 


alito Campidoglio». 
Che. osa. farebbiro | repubblicani 49, tino 
iano di smomarebiel gridassero in fnecia allo 
‘guurdlo della pabbfica alvurezza ropubbiiennae 
‘Abbasso ‘lap... Repubblica F Per l0 meio 
Tipicbieabbeo subito provin 
ss. credono esito od onento il 
‘Abbanso lp. Governo mionareltcoi 
gd prec ve che da taluni Teri 
ri premio ma non si rendo, ed egiino amano 
tanto la libertà che la vogliono tutta riservata 
Mer ad 
"l laniciplo romano avrebbe dorato avrertiro 
bosco del lag] fa posto nella galleria. 
Copittina, degli uotanî Mustri per onorare ll 
grate italia, © uon l'uomo repubblicani. 
Quindi la concesiono di uns pubblica pro 
teca par ‘ina dimostrazione settarià mi 
tina fanta tirpasione. 

















To n vili qui ion 10: proceamento so 
oi bai dal erano vi fee la ita dell 
| Gest peri cho 





atri dosare aolgoro 
ostato allo bano rialiesto dll guatti; 
fl go i Igt cinioli l'on, mal 
foto o eno gg 

“nre oramai tempo. chi ginztaomiai 
li tt parli. arpuzzastro a reparto 
 cabinirt © e guasto dì PS. che’ ta ue 











[Governo Îlbero e nazionale sono destinati sol 
tanto a proteggere la liberta, la proprietà 
ls quisto dai cittadini; dal ‘disturbatori not- 





O 
ioprtnsa © a impalla che risenot fa 
Veil et pie (36 paio 
Mocabbo avo. AaChE Ml 1 Passito 
die 
rin si (a 9 eli quali on 
Fispottatono nesmno è diedero ‘una prese di 
Vigo i pae), sot 0 pati 
oftri dla gita 0 del dover lle, 
prttoro pol point “lite 
Favino, qodl'anzii che gi nazio 
rane i ros 6 tota gl al peli 
Sl tafoagl, quando. I cambi ole 
0 abeti dl qualche, di peli ve: 
"o Taito. Gio fa 
Campidoglio è ino: 
‘naasomale pe io uso 




















_Alorohò sapanzo ché L'osioro della Com 
pugnià: masini e ritto. da Questore: 
ta andco è we vicino dite con ren 
(Giu amarezza: — sco mm tomo foro ar: 
[vnturoso di fire una bella cnriora alti. 
(1 sto momo volrà per telognto, nrb atrot 
aseato © commentato sui gior cola no: 
bet cn ant di i presto pl 

sarù fitto prosto deputato, aires 
Platt... quest 1 celo che hanzo pere 
Goto gli 

— Cè vero — lo gli risposi — cha gii 
Woniai d'ingegno guadugnano le pimo ditte 
oo abbLEb9 cod gono bizztazio ae 
tr giù gvi oca di Snazza 0 dari 
ala Fi pnt tp Ego ai: 
ent i fcero procasora sono mio; 
Mato dre asseretit- a ea perire 
Der, tto questa parto agli oghi prima: 
Hc delIgogno, sarebbe Veramente 
Fabio cho lu un Gorero posto ml cicence 











seconda. salutò con uno sguardo 0 on 
sorriso ì du nuovi. venuti, 6, fore pel 
RIE di rivedere. il fratello, sotto la 

asia epidermide, lo corse lle guanoio 
luna eve ondata: di sangao n daro alla. 
ita pallida esrnagione una tinta di color 
(rosato. 

Ti conto andò collecito. Jananzi alla 
inadre, Jo inchinè dinanzi le rue spatlino 
|da maggiore, il vuo petto fregiato della 
Mutdagiia ‘al’ valor militare, che si era 
[gundagnata in Crimea, Il capo ordinaria 
[Mento eretto con altiera sicurezza innanzi 
[9 tutti; le prese Ja destra (che: ella gli 
\porgeva © ia taclò con reveranza, picon 
Ruino d'atto, 

— Madce mia, — lo disse, — la rivedo. 

gioia ln bacna salute, 

Essa laselò che 1) figliolo le baciama: 
la mano © probunclasse ‘quelle. parole: 
Hi suo aguardo 0 te” labbra ‘dicevano 
tempro la tenera letizia del sno cuore 
fn ‘quel. momento; poi per Ja: mano con 
[tì “Pemento_stringeva ‘quolla di‘, Ta 
riadre trasse w st il figlio, Io seri al 
St patto, lo bsclò sulla. fronto e mulle 
[guatielo, è facendo possro il capo di lui 
aa (sta spalla, in quell'amoraso; amm 
blesto disse, gonrdaadelo con occhio 
ntnidito!LI'Hitratto dell'esiata: 

"° Che tu sia il bonvennto, -figlinol 
do; il henvenuto fa questa. casa che è 
Ta ua, fn questo giorno Cho è crm por 
ML sl psù testa" a il più solenne. 

Tinestw csì rialeò ‘commosso, per‘ ‘nn 
lento non poté parlate: le 1Abbra gli 
— Grazie, madre mial.y=%40n seppe 
(o nto; 0 "poi prson'to due mani la 
[iotella, ‘menziipitvlare, In traaso sè, 
L'abibiaett “e Ta baciò con' profonda comt 
\mozione, con infinita tenerezza, 

Conti) Verzomno Damizio, 

copri teterneia, 
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Go e colo ne TAI ia Dea ano 7 dell avro medicina © membro del Qomitato; egli logge 
era pria  dttata, a perdono Ta | osservazione ha Impresa in. protttto di mono ariano % dello Ieggi Ferry l'aveto co-| pensare. 1 pidentalo è rime o queto el| met de i 
dine bito li ie lo cir rina I ome, fia Ah pedine DA net rea tie o pieve onde fa d ali Potio, avado o pe; |vnro D Ago io cho quot roc dal eguetà lado 























Pr aim © ole ta A e a DOT BIO ie ppana lego atti vo | ta pra, batter presentano | tà ‘A Gino Zon 
MEMENTO APE dele fog Cogavia he [ceto a ndo eroe lo pg Gle sel mesi. gu, "pa PÒ fp dla vi alla regia. ‘A Valy tanta pito dll glirion spadizione 
rap CA cada GI rogito lavo i | Derenrent anotioe pronta n Lega 
DA MILANO. Pe e agg Maio a pari a fc mote per| godi ul 7 gal idv | i oe epico Clo geo duet] MA VEPEE, co 11 2000 dl vo 
| TI Giovana Tia di. ole Ferrari — Air, nil 10 manzo 1890, | MMZO A DE EROE dia ma Fis Hu sti at | IBS, dot Goa Oil Feleio dl e (reo 0 Iimion italo Alle; (TL 
Ea “ener tternae — Eaparzione $i; « Stimaiarimo signor Direttore, Freperzoni non corrispondenti utilimante ’alla | esain. elebargo-Strelite, la regina Luiss era mata | qa fiducia 





x To lotto nel mo acereditato ‘giorinlo lo 
fit. ae etero cho wo trispontnto do Aeola| prop 
Cna) — 15 meo 1880, — Cuminlerò [e 1a trameno © cho sl etereo nl te 
dal Gicranc Uficiale doloroso principio pur |avreanto. trafsto del Gottardo. Slecomo mi è 
troppo, oratandoni d'una caduta; ma i fat pica l'imparsialità rionominta dlla SV. 0 


‘motrice Topiegata sd lo sondisimi im si [nd Anuover i 10'matuo 1776, ed sveva 1124] ""% ‘vo, n Gi 
‘am be T'intorgallanza motivata dal rifuto del Se-|dieembre 179 sposato il inzio ‘reditario | \Ujulversità di Torino danno col misto entu- 
bè td uelimente possono cose: |nato di Vota. laico apitalo dell Tegge di Prua bo fa po ro Fdoriso Guglielmo TL | iano dell giore l eda ben tornato. 
fl boooha d'apiraziono non al por: |Ferty oa serà debora ‘al. presidenti dl |_Fin.dal primi tap del st atrimonlo la (4 otra) 
ta verua modo colecaro Immediatamente |grappi repobtlicani della Cimora cho dopo {a |paco della Prasla era stata conturbata dalla] ‘lasso Bore, giovano d'anni, ma maturo, 
NRdlo ‘presi ner ordito di ‘importaliza, nou di [povr'essa faccio perio assegmamento, artdo cha | ricitie ni Inoghi dove sl prodticono esplosioni. |Totazione, in sssonds Jettura, dell'intero ‘pro-|rivolaioha pelanta dal 1794, ‘o. la: giovato  d'esparianza e 'dl studi, n fatto'amare e sti 
races. Filo ol sca i fovoro di tario în a peo |" Raativamenta all hnerenzioni ‘del me-|gotto al Senato, Fica sta nata sbblgsta n sepirrd dal'ime| ce tao oi sonvegno dl dt delle ego, 
‘È cl la rappresentazione del Gionaite U: [sino irmaero del ‘sno ledaro gioranle la se-| il, nou poso 66 nou sfermante cho esa sono |“ La domanda d'interpellanra è stata ‘appro: (rit, cho, alla testa di un estrcito, erat ‘16-|" Quando Vol affrontavato cogli orolci coni: 
Gelati Paolo Fermi ave pe lano MA [pegta merlo di cnsercazioni cho i riferiscono |iado solo quel cho lens. potorazo ener [vata da ct i deputati che fano patto dal |cato a combattro | polacchi. Donta dl simo 


bagni lp correnti tereibli dl polo ed i ghiacci 
trauelluaria iavortauza, lo. dmiateasa eri |Speclalnebta all letora quarta, netta qualo | sl linuno, cio, constatato cho Ta tempera: | Sinistra, di 
sta al Letra Man 








patri; 
Jo Bore, gli student del 



















'Unlno repubiieana © dell'e | veramente grate, l'io cho le i annui fill; la giorenta torinese vi seguiva 

lponento Afluenza | Iecapondto succitato to orento, lo Hes| tra è alevatian e cho l'omidità è severi | trema Sutra, Have gl ut fa clone di st | Pato co ai o coi pero i i 
dl pui dCi dl paret cha contrastano emenzin: | Quata circortanze 10106. parer. mio, tadipst| Faedo di Varia è Promo, risor; per 

| tc al go dell'autro, i ara ‘tim pre: fiecte, coi ati er I che wi fa credare cho] dei dn buca vi 0a 





PIA foi ino cho oggi metamenta 
Non coni pu dito dl Contro tito 1| sl perio sl gino si eepono ilo mtelto | Eovaisto. eu cme GR a Pepi » ome 
di deputati appazionenti a questo muova, ‘che Premiato sie a TERI Sea azio Pla A Genor, ‘Game racsogliscote ia tutto il 
pen | it nolo casina de ha eve is abba sane no solo alla Corte, ima. aoebo |" Oggi 


dolores, 

det feat bc aulotita Tate. "| pia Duogo fade € se ttta lo agio |ancor tato ro da nowato Il pro 
Îi cerci è preiteata dala Bocichà degli {poro cosa dll cont dll t2ppo|taeldare volo una iaaà, dl mocd 3 

arti od Lp ro, Cet i prsndone dl ceto gie contente [sto cloni, Ce ba a, iper i pe lo È ian Figi io poi a rene oa, na 

NG iter Cal ti lo 7 Pin ia opto ito tosolb dell |tarale dl 0° centigradi nora più di cima e, Do Maretro, Tibet 8 ” imivao. ergoglosi si 
Tp qnt Sodi og ino a mezza | orazio a cutione, oorveno She | ilometi i ong, TA oraria ot agicMorlro iano pro maonelcaento a |_ Price perì stona ineolame; ema lio ‘eo ‘rio ottano e Aero 

rosi convenire & ua festa notturna di e |caro letto iero ovatta, peli ono gl pt ee a rogninzo iano te l'equa per Dare po chlelero cho wettana dovnuda di Fot rahbraecato ll 22 etembre dello atto si dirigovano & ol, nottro compietao. 

‘niglia chiamata milnnesemente 22 ricotlo. . |appant ehe Ie si possono muovere; me. tti |Sgai winufo fecondo che scolano dalle rr |aterpeliaaza fosso firmata dl previdente del era DE È Quindi accoglioto, o Intropid viaggiatore , 
Di mutate, pae vata i OOO lo gt ala dt [Sii pilo i pa Te o lo pino 2 fs tre io | queta targhe eso auto dal Sio ivi; gi ppi dl me: 

agrogi arti, fa fibandto fa un orizzonte [corapondenza ove para, dello tato. degli mente} ell. seicno d'Alrolo, ‘il che corri-|del granpo, la quale, è atato deciso, avrebbe | PAC sè a far condssere Il carattero di | questa | denti dell'Ateneo torinese “lil 
telo dipinte che rappresantavano il mare, |operai; del loto aspetto; della malsttia che, | sponde a circa ventisei willoni'di litri per o-|luogo den ‘voto definitivo del Senato alla |douna; ma pur troppo era tristi non e-|mano: Viva Bove! Vivafia spodizione svedesa! 

2 radente Pio arr, lea, een pe giuia do To to ibatzz, 1 (navi se AG nd 2, temprato. |stle tara La maggioraza dl, Centr rn siena gia per i pi dora a [Vive iui! CApion 

gli tano diramati gliaviti coi speciali In- [xa dopo tro o quattro mesi di invero. 0. ierita prodot, como econo el pò lltro ha rino che latente, lira ene |ePgulto sotto n prov bea iù terribili. _ "Ta use el lg. Ceri fa intarotta. più 

Sfascia leo (Cai n dla ut; fn e fa etogi itca on T [lbn co 0 die ‘lee | Mono 0 valno 7 Feel di la [nic dell Oori fa ll pi 

perch impeto dla rppeeiazione sio persone slava db gigi Slo pro [Mi faro est sggiunre he in tali end: |Gubiotn, icino 1: no mesto lil. iron l'oma tina 

pra Et era opto 10 quela Cu di non ini dal” eFC | boa! ostato Ta opienia” magi |’ Quo endetto Ceto io noli fg boro reina di Pro ALn oro o 

al Fo Cote lgn dl ht Gi ail dsl mali dell iemyiatr cla sim deve cina, [apovaio, D ubge| Camel Laporagioe no li Da quan Tati roisano Canmore a Lo] tl pia 

ine fiat alia ollcqua’ potabile, à lato  dell|pia asl cho la seni dti cho ‘a torto [flo Stat. È volle 4 qual piuma i [reato orig riu o ben a 
5 ott dei ins. ei conventi ri | eri a cono di dti coni ein, teo Son Lnetonl ela Prole è la Qta Hobenollera giù ao. | Del modo abo ha I Tovo di pargere, 


RI Învora; che la temperatura. elovativatma | ento n 0-00 al sa mai Praia 0 ia; han Hobeaellera GIA OE | i D'aregzio 0 dol pis nl, GIA PBplny pero 
n l'assenza dllilustro commediografo | fino allora gelosamente celati. Ala'qualo si trovano enponti gli {ndividal che |cluione di ogni. dissustiono di legge, "per {a| vano dovuto retroeadaro davani i a 
prefient, quanto nn sno spesi risevato |’. Non osorte soermani un person rier-|Isvortno o di vl Aaa 


































































n fevorano ta tal ambizio infitico asl: nu |Detr o por la fini e ‘nl |Bed Sola dla pino el n mò 
dea (gi rà del banchetto venne ad ‘out |care | motivi por cal gli ope ureendo dll |Ghe valla temperatura del ‘iadi Interi dl | B ero be num già lontani dllepoa ta | , 0% com so tao amilzione ancor non ba: (DEL Dose Ia as aio. metile; sso, 
SIAE le o cmfriava dl Inpudimento i [flo vbiezo n tp dii. © storto OPTA esalif ectttita e benpo cal sat a eni dotta ciente di ant | ie, vel gio di Uooaparto sile] oto ita la 10 [nilo lait, 
| datervenito sila foita belluno succeso|fosto ini limiter ad'osservaro cho mom #0no| 894 è 0) nell'intestino. ret) e |faini dela Siitra. Vedremo cho consu: |Mli etti a umia, eb dopo Vena sl Fi, tic, lla n sopra 
del ino Lavoro. tà di essì polli gli spassncamini nello città in di nirano che per efeito di [eoerà landi prosiao dopo. cho il Sento |Avertadk pre poro maneò a Regina cadete|* Si asstiro per forma, sempre con inte 
©l'no Giorane Cficite era tato fatt |a cono dalla gala ao camino cio lai scogiche lascio Gì|sveà dinamo scola lettera la lggo. | mano del nemo Ri 
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‘Ad ogni modo mon 0 male! 


1 Kinkel — disse — sono sommamente 0-| 
‘ite. For. ono più per [tinto che 





pet volontà. (Cotà tt 
enta una voco chel 
taesomi;. come gli uo 


Ratara par cli 
ago ad unirsi è 











bloccati ‘al ghisosio 0, por cataaliemi. 


Non fu ehe ai 18 giugno del 1579 cho ia 
Végos Ubara dai ghiacci, potà riprendere la 
‘lay passò lo sizelto di enering e approdò 
l’golo di San Lofenzo; sul territizi. nari. 


‘tano pregò pass sulla tomba del grando na 


Vuoto dai, è faboato 1 rttonbro 
giutigera a Jokohama, dondo i navigatori po- 
tatoo mandare le prime loro notizie all lro 


O faniglo 
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) Rio ayroto dotto tra vol: Dopo qualle di 





‘tuono di Battimani, dopo” tanto emozioni eli 
“volere 0 20, der 
da 








alimenta potrà riposare, 


"Invece mon fa così. 


‘A sontorenza alta, non fa fato pari enoi 
‘aciratori cora per oro ed ore fu ammi: 


7at0.. era una prosessione continua. 


\ Ta sera pol uma nuova fetta era ad atten- 

neniauta nel della Fitoteonico, 
‘palazzo Cariguazio celobravana 
i riovrimento ificiala di Boro ia seno allo 


| aero: Oltre 
‘ello aa 








‘seientidco sodalizio. 


i tina cercati 
deprazat fogli Aiai uFUaltoin, 





della 
tatto benevolenza. 
Tovo ringraziò commoaso. 








‘GI ottoni tornarono 0 ringrei 
munziarono n Tora cho martedi fi 
bero di offeriegli un alirizzo dall 








Sinti ino ad cra tarda. 


‘stanco, oppromio. 
x II Papi Martin, Al Cagn 





‘8 nata sorutà (di grano consorao ill'Azend 
ala Fllodenaimatica triats. SI rappresenta 
‘nieatesoeno ‘per la przma volta, 1a bell'ope 
Gell'lustro msestro A. Cagnoni: Papa May 
din, è figurnteri ne E noci tuti collo ris 

tirò funigllo ed amici. volesazo ‘smancare 








nego di signore © ignoro bullo o genti. 
"ia 10, mado dî 


ire ta muovere 
Pizia i print 


L'otvstriva, compoila appena di 99: 0:28 
acri 6 dle (ila che è una delia 
mi i ‘tchi mao vao 
A baritono, Quiero, 

fl tanate Vitins, 6 pi entra, con quell 
Rei ict ae (aa eiomto cu 
of li rotagonista dell'opera. Han contue 


Primo atto; 
benino, è pe 








‘proprio aratteritico. 
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inpi, ts balorina, Ja slmpuitea sÎg* Bessolo 
Mati, e. CHarenz0h, lo piroezino, Interpretato 
da Osvaldo Bottaro, studonto ia faggo 0 fi 
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‘linolo dal valente artista 0. cantante 


Sindro Bottero. Fibalo ‘addirettara. trionfi. 
Si vasto col cantanti anche il convertatore 6 





airuttora d'orchestra al pro 
‘AL Qt e 0° otto il pubbli 
‘SÌ wogliono. tre die: la i 
fra tenora e coprazo l 9° 
"Pipa Merbin 0 l'oria di 








ni 
‘Priamo nio pini perl catati 
prozia quit ttt allevi del Leni, per. 
Dt dal levano mastro Puiovai © 
sn Ù n ‘a pel benemerito concertatore @ 
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aura capo maestro Giacomo Lav. 





otti signori allea. voglion nà > 
aula lagiaro il 200 n Fogar di 
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ariani. 


| "Verrà rappresentata l'applaudita; commedia] 


dall cav. Luigi Pietracqua: Le flo povre. 





metti. — Pa 
della Morte civile 





connetti, l'Ulustre 





Rigi, mentre attendo l'eito. del 
‘stola: Piage del giorno, ol 





Raro nd un drimme 








"Par ora iguotitmo a quale. dello. primario 


‘attrici © Coopagala lo destinerà l'autore. 


x Una Messa al teatro d'An- 

seen, — Fre pochi giorni 0 protabil- 
)Fiento venerdì promiino avtemo al tetro d'An: 
igecnes l'aizione dalle muova Messa fa 1 


] Sica, quattro voci, del 2° 
Bucceso a Parigi. 

TI M° Comi 
Parigi. 

x Spetizcoli di 





8 vento appositamente 


‘oggi 
Rtegtoy 0.7 2: (et) Alcol, 


opera = Ta stella di "agonia i 
‘Gerbimo, o. è. — 1 Burri, 
Ritira 





onora — Il cestello degli spirili, ballo, 


iromatni, o. & — Za forsa del destin 


E cindich Dalerin. 


y Balbo, 0. 8. — Le marghere Cavoret. 
I pollainolo' di 


‘N. Martiniano, o. 7 dit. — La ri 
‘suerezione dell ficcanato omnia: 88 = 70.= Pi 

delle tica nelle 
domeniche e foste recita ele ore 9, 0 xl gio. 


Nazionale, 
Povta Palargo, 








vedi ale ore 


4 Vittorio, ©inuso siatomico di Haary Dee: 
sort aperto dalle ore 10 sati. all'inbranito, 
ugrenap solamento 


‘per gli adulti 





‘apaimo) al —95 (temperatura esterna). Dosi Pa drattore che non dorme — Ta 
via Alonte di Pietà, n. 7, norprandeva certo |. orino, {1/14 marzo 1844, 
ava ‘scan Missoni Cavoon, vicario. 
orta estoria della cantina. IL | Oneri, segretario: 
fur cadero nello. mani delle i 
dro. 


È gloria di Casa Savoia, fu merito 
‘2 por questa, 1 por reato| È. x 
solo il buon contuzse, 2 per ori a sosptti, | dell'avo Carlo Alberto, del 
dvordini a 8 





innello, lana allo. gambe e 
«tro pala di calo, mi veterano riparatstimo.. 





‘i meotra trangalliamento gii 
















STATO CIVITA DI TORINO. —18 marzo. 
Naaolte 17, cio: maschi 10, femmine 7. 
Matrimoni celebrati. 

‘Toda con Fubini Adel 
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Questo pres'a poco (ma molto poco) è Il 
sunto della cmiferenza che ha tanuto oggi il 
n rinizzerebbo una nuOVa 
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‘= La tramyia 
(stiano ricomiaalò n 
cavalli ‘bem _pusolatl e 
fra Pinzza Casello 0 la burriora di Nizza. 
“ Le delizie degli Impie; 
— Ql'implegati ferroviari no 
etizaenta negraggiati per 


Fao cente dol materie trazione. 

"Una lore speciale dl. Conigiio atm 

‘nulitvgiono stendendo a queto sarrizo us 
dio vigoo presso tati gi alt 
rain, vera. pri 

ho nl gioni fi. do 

gni uti 1a stà deli ile 

otaoro avere osti quindi Giorti' almeno 

Ho fata di ipse essendo 

Piceno i congedo. annuo di 10 giri aan 

Rie dal loro Wgolamenta. 
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pro, gt min 

Venire aloe “tato lano 
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“25 narra un'altra ho, an fuaso vera, 
sede veramiento madormale, 

Muro il eapo-atazione dalla nostra ntaziono 

Una parto del parsonalo di sorvizio| 
ricova l'ordito di atlstera ‘alla sepoltura, | 
‘Derdo una merza giornata: Ebbm 
tata trattenuta agli ineervisnti la metà della 
paga di quella srivrnata! 

il fumoso. asonomo che 
lia avuto: questa nublinie don? 

«+» Beneficenza. — Quell'inlefesso he- 
iafattoro ‘eho è il’ env. Montabono , con tina 
Sortasiulma lettera cl invia. sento Ilro cha ci 
incarica di lstribulra (‘nello seguenti beni 


"7. 40 ‘a bonefiio del RL Parco pi 
‘mazione i. un sollo fntcatito 
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Tit ali ito dale edit 








rear | tia 
‘sono obbligati ad inter- Ti 
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1 com. presilento Chiaves prestò il na- 
vigatore all'alunanza; stretto di mano, fuer: 





fn gradi 
qc i: 0/0- Ml mote 1 
eno 1a dici circo quando venne nos us 


ei a ine dal Comitato riugraziarono Bove 
renza, cal rano stati amimieni con 











Ti comin. Chlavos riograzio gi studenti pel 
1016, decoroso contegno serbato alla ovaferenza. 








regieneb 
versi. 
"Bova riagrazià.. 1 si passò quiadi una bell | 
notata în piacevoli conversmi ja erosall noi: 





‘dl ati [al Pr 
dit 





"Alle dice convenuti offersro al tenente 


ui pick 
18 ceo cho io realtà no avesse. biogno, Mela Sardarno, sd è 
za 


ei testo: d'italia. Nel 





sila Filodrammatica, — Ieri sn 
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"Ala L'elegvatissimo salon era gia pieno Mo epatico al entro 
Grazie è nome de benointi. 
« Ultimissima nulla scoperta 
aqui amebitostomi Her 
ob flebiamo anctra ia 
fontamo ala duvrero ultimissima eni 
Hopra una quentioso ebo, ridotta bel mid 
Hn ques porti, 2 ba sen 





tnnestro Giacomo Li 
a pato mal seggiolone. d'orobestra; nen ci ei 





Temperature conservate ‘in 


entrome 
"Europa el Africa II marso ‘1880, 
Haparande, 2/0-16.0, 













< Torino, 18 marzo 1880, 
“i Preg®® sig. Direttore, 
» Non wi sarei deciso a. rispondere 





‘non sl trovasaa mela 


‘leo ele Il prof. Consatofaon ché si-| 
‘divtlse dall ricercho agli. schio. 
proprio questo che non è 
H sostano del Consato, cho ‘ama tanto 1a 
Mlenza 0 giovani atoalos @ datati; com il 
Mot. Bi Graziade, -distogltezti ida ricerchi 
stente. 1 prof. Coneato' vvertira solo 
Hott, IL Grasiadel di andar ‘cauto nello 
Mervazioni © di pon ferzuarii, como sì suol 
it, Alla prima osteria. 
‘«'Queita è la verità; che sono autoriento 
iarare a nome del: profemora. Concato 


"on rispondo al resto. dll ettera dal 
"i Getz I snc. di 























CORRIERE DEL MATTINO 


IL NATALIZIO: DEL RE. 
Or'tono' coral 36 anni — telo è l'età | nentino. Perei appunto iusombe ul Governo 


ente non qualtora 
Fer io 2 uc tto ne da 
roi! co Ter. Non. mi. poro petò 
Fat dlotrsare che {i dot; 1; Grassi] 
Hera provro he lo 0 ho detto 1a verita; 
nom abbia ftt na 
sspondo fafoo ala altr 


"ld, mognr) um pro. 


‘del nostro ‘ro, Umberto — o Torino fe 
Ateggiava un svronfmiento che riempiva 
Hi Gltunza acero l'animo. dl ita: 

Int: ora la nascita del Aglio del Prin| tte ia Moie a 
Sita Ereditario © d'un fnturo Ra d'Italia, [fa ‘Ponti aacttar 1 oi, Pmi 











Mantro ep per i 
OR AI sei tile da vi 


‘è Siccome pol ii paro che a Lei piscia 
nos a disaaasion, così lo |a contentarò, di 
blarando no da ora che non. istiverò ‘in 

net; @ allora il. dottor 
 Groziado combattono da salo. vineerà dl | 


‘a Permotta, ag. Direttore, he, loto ai 
mici ringraziamosil, lo, porga 
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di una settantina d'altro 
ppisadite prodazioni, neh s6, no sta inerte 





fon not 
etno ope 
renze tllmpinaato primavera i batto 
Fisigutno dala Compagnia Rosi, Invero | 





tario. dî grandi 
Sorini dl ile Luigi di Ciomen e 





«Un perchè, — Un tasilto ci uzrire | 
da lteudina, quando ‘alla 


‘La signore Marinai può. contare: sopra un 
Bal ‘sonscrno di pubblico, 
x Un muovo lavoro di Giaco. 








del Real Prinsipe fu 
fartiglierio della cit 
JI Peinaipo neonato 





n 
(di 1, neblorata in Gacfeglio, 1a ni fa por: 
onando per via di‘ Po, xò più. nà 
haeno geme 59 forno {a ‘un’ paesello gro-| 
"Al Mfonllpio la risposta. 
‘e Cronnoa nera. — A Torino. 





‘Tuigi Camerana; 
Pissbontese, eseguita. pochi masi ‘or sono con 
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[Cordone © Consigli 


Bapso di Cavour, pani 

Vip lang epr 

Lg Sete le prot lato da ene sv 
[onorario di camora di 8. Vic e: cai 

EAETio 1 rc di pl pra lO Annota un Ziova tterrogazine di Re- 

ne Al vi i ci 10 ve ro 

ftt a i 

Plata mucca ela ‘provini. dì 


ra di Livo, 
Rimazdisi al bilanolo. del: Ministero 
lt Ministero: degli 








"è © Zaia di Lanenermonr, |‘. Collo sul fato. — Us tornio at 15 
anto artt pina taanels Pl 

fer per pesa poli netto tardo d'uso 
tot rent 6 mprento per i spes dl 
"E 5 gi al ta giù pa tg 

1a sei die 
Ra (GIO pnt l' Fimaioni, sian convenient (dl pos 





r4 di stanno al 
|maitttava Îl fuoco moll'atazione del signo 
[6 Wy fabbelennto di apolerto ta 

[Cal proito soccorsa dei Iavoranti 
rica © degli agenti di P. S.° reno bito 





iono di esrgliro tutt 
tano per atestara 
cati cho tutto verso l'A 








mpre druife! — Ten ara, vernò le 
‘Pilu povero baggiano a no 

aosta di ua piecolo guadagno, ai fee truiaro | 
Ha aa aconosoluti in una easiina. di piazza | 
[Solforino della soia di L: 580, 






i aiar. dl rain asc Nainal Posant, che vr 

time dala preset capi A 

A fatggiro 1 Martino antatito dt 
Ferretto queto in 
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CRONACA 


‘a Protott che 
fotti che vengono. 
Tasciara a neitra citt il 
roetto di Torino, 

ora dentino alla prefeztara di Catania. 
{o funzionario era salutato alla st 
dalla prefettura col. con 


‘ou, Ferrari, dal comm. -Mal 
Condento i dnnora car. Demaria, dol questore | 
Altzzi è da pareochi amici personali, la tatto 
‘i centinaio di persone. 

'trotte di mano o saluti 
— ll itoro preetto di 
ataro Casali, prendiérà possesso del suo "l-| 
rio lunedì, 23’ corrente. 
<% 8. Maurizio e non Corona 
‘d'Italia. — Teri nellcotuciaro jo ulti 
‘ecorazioni pubblicato nella Gassetta fi 

Oroo, Oitolenghi, Cibrario, 
ll), el è sfuggito involontarinmento ua 

‘icemino he. quella onorifoseo fu- 
fatto nell'Ordine dalla Corona d'Italia. 
Dovemmo dire nell'Ordine del: Sa, Maurizio 6] 
Lazzaro. 





nitoro Vit 
torlo Emanuele i è massima, fortuna di 
Popolo, é.onore' grandissimo di Re: Um- 
berto, fa cd è arra dall'avvaniro d'Italia 

o giorno ala atato sempra saln- 
tato con entusinsmo; che questo giorno 





dine di ti e ne 
se Rus "e aio io PE SY cani ce 
fra Abiti Asta mae Ange co Piemonte, eggi da un popolo di 28 mi- 
e ina [ot ee 
taganma con Boaglio Teresa vadova Tone: |" Al:lealo Ro, Umberto ; alla Graziona 
Meri Cri a rl int n csi 
OA a 
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SA, Sete Cleto 
rn oa te 
Rin eo eee | ; 
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‘di Rien, orivollator 
en 
Adi E 


Ramella Fransosto, d. 7 
ne | aio — Più 7 iningri d'anni 
Totale complemino, 





ndo prima dal forte 
dipendente, 


tario, questa gloriosa ricortanza conforti 


e, 10. 55, |l'anfmto; fa queato giorno n sia. nugario 


‘i tion mono splendido. vventro, 





Della sera 
Londra , 18, — Giudatove nonunziò che! 





(Pruzola) (b-| Deeby ol. è "unito deftuitiramento al partito 
di ‘Torino | Iberae. 

Gragnano — |! 1 Doily, Ain he da Vienna cho l'insor- 

L'rino, uaeel | resina nella Ramella aumenta. Pre 


ia in 
Sori al ‘trincerarono ;. Il: comandante d'Her:| 





di eni a domicilio] nanttli attaccherà. 
‘negli onpedali 5. , on residente ia querto|  Viommea; 18: — Tr {l generalo Tn ritiro 


|barono Probiska @ un' certo. Krighammer fu. 
ono arrestati per vare Îlegalmento ttamnto| 


‘Onnerratorio astronomico di Te- | soltdi venduto in soncessione i fondare re 
etizo, 10 marzo 1850. 


Banca di giasoo a Sa Marino. 
Del mattino. 

Rompm, 15. — Comera dei deputati, —| 
Annuosiai n iniserognzione di Prisca i 
torno al sistema del Governo francese che 
Patton è tano dll propia pi, 





ebbene Ja mare libero, 
isoryaai di rispondera dopo lo in-| 


(eoherto | orrognaioni | sd Interpollazze cho si nvolgono 
egarto [sopra ln politics. entora. 


‘l Drestdonto ausuncia la morto di Ca- 
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delitto steonomico (eno met 
Rotlttino astronomico (mpg med dito) | cl, ul aprono. pesparatare ‘el muovi tn 
Sai ose Paciotti fucee 

pa Giorno della Lama 5, 


(2 corte, onmottrinion Ja pet | 
E noto “nane ‘giaidite rio ipo ie: 








Hno dal 1849, l'suoî. patimenti e fa modes 
‘onde meglio belli le suo virtà. pobbliet 

rirate. Dal sentimento degli ani dal 
fore, delle. Gumera egli ricavari una parola | 
di himpatia ‘al compianto , o la manda ala 





Temperataro ontromo sotto a film" negro o 
[fora Bolano i Valentino. 24 mne. 1550, | {Joi Î dettn o anti magi o 


Temi minima di 
Ta" maia dileri 
Bollettino, meteorologico 


forio di Moncalieri, ore D, mo d8 pi 

I barometro è salito da 9a 7 tum a Bari] Della Recco propone altre; ebo. esprima | 

[n'a Venoaia, 4 diseso di tre. nella Sellia |la Camera ll nuo cordoglio alla famiglia: 

vent osellanta| "Si approva tale proposta. î 

‘Adelatito segna | | Prosegui lo, svolgimento delle. interpel: 

[797 /snin,, Ù Otranto rella Slcila 765. La [lanzo sulla politica estera. 

temperatira è, diminuita da 9 a 9 grati in || Votlavo svol 

tutta la Ponlola, con venti fortl'o fortimimi| di ottemat 

Ti mars agitato 0 gromso 

| pecialmento nell'Adriatico, ‘nd è tempontoso | sica gl 

no Venezia, a Po di Primaro © ‘a 


isti) 
Melodia, Della Rocca o Cairoli, come a: 
‘mico © presidente, del: Consiglio, al' asolo 
vato della Camera; rilevando È progi 
‘i cuore, nacompagnati dalla. mo: 
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a e di |a ce ac e ee 
10 e elit. I celo è copio na Pi [questione Miauziria gina. ‘Quanto 
Soola è ‘palato dti Havoc val. | fra dall'erto deg 
Halo el'ondc od è sereno altere. 

Ta sone ctatale (788 tm) dell'antico | 
ateniesi da Vienna Gi Palio, 

"venti del 1° 6 del 9° quaarante alrr: 
aa ri fiumi ne n 





ian, dio. trattasi 
"im fatto compiuto; è nou avere iù ul'oe- 





E o Att, pi 
Rls dopo dl Goetz dl ni 
Ma roppretentanto (tllno cho protegga È 
eten tlché quert trade pi ia" bano 
e riti prati 








1800: i, | Fa a seguito la storia dlla otonta latina 


ft Bgitt, Carandono fa grande etto cd 
eri he finto vieta act aut 
stropos ma 
Moto quasto fauno aiutate dal rimpettii 
dorerni o l'alano rimase nbbandogata ds 
Sono, fa se aan send, ora que 
Hrecla condiziono italien n Eiio qunato 
anita sel al poter, oc ottenne 
Bca de lt. plico, bt 
ata delusa; ia non progoti aggio 
Fnente, perchò 1a Siate al'raed'uamial'za 
ii, ch capitano a farla aiar. So le | 
Mito conan a elle ia vt: 
a peru letto con levi Nago. 
coem rotprorraio sla Detoa di 











n ep RIO ale ite 
i i di O IL 100 FRA Ne Do lieto 
‘Aricangol al bando —16°8 nd Ulenborg, 
A a ridilmo PE è 


F'infuenza italiana ia Pgitto. 





vo 52 quale 


19°, | altra oltion Intarna ed 'estern vorrobbe ora 


seguiro la Destra, a meno ehe non intendesse | 
Sh Ma on crede ciò, pere 
‘snc {suol ‘avversari d'oggi farono già suoi 
ncmipagni di agitazioni. 

imma svolge ln sca Joterrogaziono sulla 
polltise, abe Il Governo ora segni e segnini 
Hic prouovar glam. suzionali nal'A- 

'Bettentrionalo, Dalai cho. perdarino | 
anna dell'emigrazione Italiano, 64 noi nu 

















Îl maggior dovere di accompagnaia orange 

Ti ona sorveglia © poterne Not 
i quo tempo nigra igor ne 
te da abano regioni” inno, 0° ero che 








'da Tuna, addaseudono la ragioni, tanto ‘po- 


La: Gazsella Uficiale Piemontese dura |litcha quanto snnmerelal. l'acer comma: 
la lieta notizia con questo parole: 

Torino, 14 marzo 18414 |P Dr 
(CI rechiamo. ad ocasequiosa. sollecitu- o Ii \Goverio: italiano Sepa alta; palidon” ut 
‘dino di nunanziare un {nastissimo eanto, 
[Sho colmerd di giola | endditi totti d 
l'atoatisimo nostro Re, 

Questa mattina, allo 10 119, S, A. R. [vera eiropti pet regalo lo” fiano, a la: 
Îls Duchessa di Savola- ha dico felice | senta 
onto alla luco un Principe. 

Lo nato, GA ATELHA paene 
uunto. desldarar. si può, sodtisfacente. ST 
È Sodalafazenttrimo quello dl Prig: | 0oh ns sl, cen, n o inca 
fino nto Agtinolo. 

Î sospirato ayrenimento: della nascita | Strgioa o profina, aiutare to tap 
ibito salntato dalle |stri connazionali ja quello ragiogi, 
Ila con_100 colpi, | Friseia n 
rà levao questa nata i proci dl pdl iammenta 
nera al sacro fate; in forata privata, in|ta'eguale interrogozione atti “ell. soon 
luna ‘(cappella n questo fino ‘oretta nei|t3l® da Della Rocca noia Ù medesimo ar-| 
Pfeati appartamenti. 


Fal, da tempo esenti a quela ngn 
piano altare tnt 'empriiee, 








o Ragion della 
Grnvenzin, ch a Reggina iti fo 





la preptderanza frange “gli 
‘atomi lai | 








e ono 


atto spetta ‘al Goverzo, cho. tmucarò le int-| 


[gulaa da szantenorlo Burenti. Demanda indie | 
e l'intero intendi con ‘an'aione più | 
ei n 








ico ‘la ‘sua, lateerogazione an: 


gonne, 5 defi dl “Malato di 
dele gori sola Francia per rimetto 
den he dal tato mento di eso | 


‘Allo 1î: veniva afiano porla cità 1 saguento| riva alla nostra marineria di 


‘pasa, Non con- 
Atandogli dl risltamenti otti, no chiede 
mio Ta ogal coso prega Mick 


(che prenda @ cuore tale nostro grarisimo fb: 








tutralciare la discusaiono dal bilancio ia cu, 
propoas ‘dî rinviare ‘al ‘giorno 20 le su 
Interpellanza “relativa ‘alle condiioni. dalle 





unedt, 
Ta Camera consente. 


clone | -Aingheltî infine fa itanza cho prendusl in 





errato tutti nel far questa nera una generale 
‘in [Îlninazione della cità. 


‘Sapere. Passa quindi » parlare ‘del ‘ing: 
Più specialmente 
baia d'Ammnb. 











considerazione, sezan. ch'egli a. svolgo; tal 
legito proposta da lai e Iuseatti. por rego: 
lare ll'Invoro dello donne © del 
sochaili mello efttolme 
‘Afelio Jeprelia conmentatio, 

Depretis srsiango però ‘eo. il | Ministero |; 
ita laborando una Jegse diretta al medosimo. 


tac 











Ratei iti ld progetto 
cinta Approrò. aio 1° dl progetto 
Hlitao “co ona. molliazione che fur la 
fra n AITATA moda otto ln fan 
tempo dl pio, invece dell'ano per cento, 
POPa Geemcnio anunci cha ll Papa espresse 
a Germanio annunsia co ll Papa en 
all'araivescavo di: Geni so 
x la splognone pubblicata 
Fignardane ) cla. 10 Papa copeno ie 
lio. detdorio di vedere abs Ia pae ve: 
ito reno nel, Germani 
so di pare ella Stata Belo tto 
snai l'accordo fa lo. Stato 















Wionmn, 19, — Ta Camera approvò il 
‘85 1a ferrovia, dell'Aslberg: 
jam, Lo. — Ta decreto ordina ll trat 
[toni Stami pa e presen dl 
call, easendosi a febbre gialla manifestate 
[a Rio fanelro @ Suntor: 


1a dorato nomina Pamajo ‘a prete di 
Clip © Geni prefetto di Reggio 


ULTIMISSIME 


Sera, 13. 


IL PROCESSO DI STAMBIO. 
to Ger, pri 
iazso, 43, ore 1,0. — Prosegue 
l'esaio del teatimoni 

Essendochò le: deposizioni riprodu- 
(cono le correnti degli. opposti partiti, 
tcovansi in flagrante contrasto, ed è 
ancora incerto da qual’ parte’ comin- 
iassero le fucilate, 

È incerta pura la condizione giuri-| 
‘ica del colonnello Mola @ del sindaco 
Catenazz, protagonisti delle due fazion 
avversario. 

‘Alcuni depongono che, dopo il 22 ot 
tobre, Triduni © Gusberti disputavansi 
il vanto dell'uccisione del Giorgetti. 

Altri parlano di arbitri al principio 
dell'istrutoria e di intimidazione dei te- 
limoni. 























DEPRETIS 
'E UNA QUESTIONE DI PORTAFOGLIO 

‘Noir iena parc) 
‘Roma, 43, ore 3,20. — Assicurasi 
‘the l'on. Depretis poserà come quistione 
di portafoglio la riduzione della ferma 
tel progelto di riordinamento dei RR. 
Jarabinieri.. 

LE VACANZE DI PASQUA 
ALLA CAMERA. 

str lea parl 
Bonia, 13, ore 3,30. — Corre. voce 
chest proporrà alla Camera di rinun- 
-iaro ‘alle vacanze della; Pasqua in vi- 
sta degli urgenti lavori arretrati. che 
necessitano di un, pronto! disbrigo. 

Per altro si riliene che questo prov- 
vedimento sarà reso inutile, perchè su 
i deputati non avranno le vacanze di 
diritto, se le piglieranno di fatto. 
AVVENTATE ACCUSE DI DEPRETIS. 

Cat sten: pre; 


Roma; 48, ore 9,30. — (C.) La Ca- 








pilale rileva l'anormale condotta cel (ale, 


‘niuistro Depretis, il: quale l'altro ieri 
‘illa Camera avventò un'accusa al de- 
(putato Compans di Brichanteai, accisa 
ho poi sulicitamente ritirà, tentando 
gerlino di toglierla dal resogonto; della 
seduta. 





Mattino, 13. 





IL DISCORSO VISCONTI-VENOSTA 
E IL VOTO DEL MINISTERO, 
oto lega partico) 

Roma, 43, ore 5,50. — Nei Circoli 
parlamentari i giudica assai felice li 
seconda parte. del discorso. dell'onor. 
Visconti-Venosta sulla poli 

Si accrescono le probibi 
voto favorevole al Ministoro, ovo esso 
faccia, come si presume, delle. dichi 
azioni fermamente tranquillant. 


REGATE INTERNAZIONALI DI NIZZA. 
Go lega pt, 

Nizza, 43, ore 5,50, cera. — 0; 

ebbe; Inogo la regata di grando_ serie. |h® 

La golottà belga Pantomime ebbe ii 
[primo ‘pretuio, Fanny, cutter ‘italiano, 
bhe il secondo premio, 

Avemmo una burrasca fortissima; per 

(cui la goletta Armbronia italiana, avando 
Holterto gravi avarie, on. pot cont-| 
‘ouarè la regata, 
L'occari éleaérice, del conte Bis 
lt, riportò il secondo. premio nella 
Hara" di piccola serie. 

Gli Taliani ebbero” cos: fra 7 yachts, 























sei premi, Bel risultato. Murrd! 


‘PROOESSO DI STARNIO. 
cir petvato lapsiazioni 
Stabio, 18. — I tiratori Iberali osa 
ninati depongono chio fl colonnello Mola 
diode ordine soltanto perehò essi.si for. 
massero_in colonna e ponessero l'assedio 
‘allo stabilimento Ginella. Esst ‘nono 
sparato contro lo stabilimento unaado 
per: lo fucilato venute dul medesimo cad- 
Hero nel loro. Mo Cattaneo, Novel, 
aderni, 


T2 MEDEA DI GRILLPARZER 
"A VERONA. 









Feronia, 14, ore 10,5. 
4 fps I ii Sint, la Cr 
fu ari © Blitzon, ta. raga 
MR, 0 teleco Gip, endotatial | 
Att pata pda SAL ct è 
oto tati esenzione para 

TA Sarni & tao aprite a so tn: ha 
Sto il publio lenti, mere 
Ho ila: 

“ima. Matti ch, (uviato, amiata al 
miproenziazone delle Alle, 6 zito tag 
Fallin, 

Figi ora cri per o 
‘A goti di ttt, 1a taglio 
tal Vigor giovi. 




















CONTRO LE CONGREGAZIONI. 





(otro tolga particle, 
4, ore 9, — Corre voce cli 
iano in disaccordo sulla que- 
stione della esecuzione: delle loggi con- 
tro. le Congregazioni non'autorizzate. 
Solo Lepére, Perry e Gocbery ‘insi- 
tono: perché. si preridano misure imme- 


Magnin e Cazot sarebbero contrari, 
pel momento, a' qualsiasi conclusione. 
Nessuna decisione. definitiva è stata 


IL PORTO DI MARSIGLIA. 
(onto tatograiama priest) 

44, ore 9. — Domani. avrà 

Inogo la seconda deliberazione: della 

Camera sulla legge rela 





Î 
È probabile che la logge 
Camera, ma ‘al Senato essa. incontrerà 
"ia viva: opposizione, perchè i solto- 
gli è la Compagnia dei piloti 
'Marsigliesi sono ostili ‘all progetto. 


L'ASSOCIAZIONE | COSTITUZIONALE 
DI ROMA. 





Giotro ate. parl) 
‘Roma, A&, 0re10,25.— (C.) Essendosi 


‘aituzionale di Roma si radunò ieri sera 
‘a nominò presidente l'on. Mamiani. 


IL NATALIZIO DEL RE A ROMA 
Cito tl, partono, 

Roma, A4, ore 40,3,—i 
'Bimbanidierata ‘e festante pe 
zio. del re Umberto. 

— Oggi i consiglieri comunali di 
Roma presenteranno un indirizzo a S. M. 
— li Re e il duca d'Aosta, ‘seguli 
da un numeroso stato maggiore, pas- 
Harono in rivista le truppe al. Maccao, 

Regina @ il principino Vittorio E- 
mavuele ‘assistettero în veltara scoperta 
sulla: piazza dell'Indipendenza. 

La sfilata dello. truppe si fece con'or- 
dine perieito. o fra le acclami 








IL NATALIZIO DEL RE A VENEZIA. 


Veriozia, 46, ora 41,50, — Venne 
celebrato ‘on solenne fe De 

Marco, coll'intervento di 
‘tutte le Autorità. 

Le truppe schierato ‘sulla piazza sf 
lano in perfetto ordino davanti al pre- 
fetto ed ‘al generale comandante. 

Folla. straordinaria. La ciltà è im- 








La fanteria vesto il nuovo uniforme. 
1 VESPRI A VENEZIA. 
cale, pra) 
Venezia, A&, ore 11,50. — Ta rap- 


presentazione dei. Vespri. Siciliani 
tearo La Fenice è illo ieri sea un 








Venne perciò impedita l'illuminazione 
teatro, 





nt dolorosa notizia ci‘è giunta atamano 


Guspero Barbera, l'egrigio 
morto ferimattina fa quella città, 


Rosato dal Plomento nella Tessa, al 
tima "0 pol, da bo egli der 
ali 









ino air 6d deputo Conptae 

Hlrlo, L'arte ipogrania “perto da "Il 

Menti dl l'i gua ie 

l'uno sola © di na eremo tell 
n 

rezioni spegnevuî in questi 


So & vero cho l'ideale dali 
percarlo nello. virtà mulesto. 
[scvonti igmoento, ma pe 

eleva eos ad angelo della faz 
potrebbe meritarne. nin più solezne pubblico 
coma Mariaone 


Nel fato dl mario ca. Ut 
Figa Latgia Quadeupai 
cio, tetto cere, into 
e ti n tt, 
Se ci mele i pe jo Levico 
dl nenti. pet Lal com Di 
ento avi simpatie eo di SI 
| eine i 
‘podeva era ani utitico o Josie 

Hi mario che primo “metoglee 
Plinio te eli, Ot af 


tatazi nel bacio del Signore, 
Al dipinse aul mo volto; ma dipurtan- 


da questa, terra d'esiglio, luciava 
PPaoto, sconsolante -irrog 


























Rtuuioo Fasano gu 


Ùl prot. Neuschiler Risto: vr. 
ta riore ita di nati posa 
Fato da vinta tanto fo” nuevo Eee 
NO 

tot. 























ia Olazine Pista to 











) TRAN 
Dirigemi (a 'oriuo da @. Gari 
Acmzia D, Mospo, ria Ospedi 


GUARIGIONE cn BALBUZIE 





TO EAREICO, 
Balrazione de 16 masso Aeg 
50 — 607—77— 











Palerma 18 — 1 
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